RELAZIONE  SULL' AUDIZIONE  CARP  IN  V  COMMISSIONE  SU  EOW

( Regione Piemonte- Torino- 23. 07. 2020- ore 15.00- 17.00)  

Dopo le formalità d' uso, Tomei del CARP presenta i relatori:

-Barbara Squillace del Comitato di Rondissone

-Alba Riva del Comitato Valledora di Vercelli

-Oscar Brunasso di RZP( Rifiuti Zero Piemonte) di Torino

-Isabella Silva del Comitato di Silvano d' Orba( AL).

Tomei ricorda la precedente audizione in V Commissione del 25. 10. 2018, che ha riguardato

sempre gli impianti per biometano, ma limitatamente ai rischi connessi alle loro localizzazioni

troppo vicine ad abitati, scuole, ospedali, ecc. ed ai rischi connessi.
Oggi l' audizione riguarda sempre gli impianti per biometano( e in subordine gli impianti per 

CSS), ma il focus viene posto sull' EOW( End of Waste- Cessazione della qualifica di rifiuto).
Tomei illustra le NOSTRE  PROPOSTE per superare l' attuale blocco dell' Economia Circolare in relazione al mancato riciclo dei rifiuti organici, sia urbani che speciali: 
   A)La Regione Piemonte legiferi sull' EOW, in particolare sui rifiuti organici speciali( in primis

       sui fanghi da depurazione acque reflue), cioè definisca gli standard tecnici di 

       pre- trattamento di tali rifiuti.
   B)La Regione Piemonte programmi le necessità del Piemonte riguardo agli impianti di riciclo 

       dei rifiuti organici, sia urbani che speciali.

   C)La Regione Piemonte stabilisca norme per tali impianti, per evitare, ad esempio:

       -rischi di esplosione e incendi degli impianti per biometano( impianti insalubri di 1.a classe), 

         stabilendo le distanze minime di tali impianti da abitati, ospedali, scuole, centri sociali

         ( v. Circ. 3058 del 13. 02. 2019 dei Ministeri Interni e Ambiente sul Piano Emergenza Esterna)

       -disturbi da odori molesti, idem con distanze appropriate

       -inquinamento acque potabili
       -rischio di diffusione sul territorio piemontese di rifiuti nocivi non- pretrattati, ad es. nei

        sottofondi stradali, sui terreni agricoli, nelle falde freatiche, nell' aria che respiriamo.

    D)La Regione Piemonte definisca le LINEE  GUIDA  sul prec. Punto C) e nel frattempo fissi 
        una MORATORIA  delle autorizzazioni dei nuovi progetti per biometano.  

    E)La Regione Piemonte confermi la priorità del recupero di materia rispetto al recupero di 

        energia nel riciclo dei rifiuti, cioè la priorità degli impianti di compostaggio rispetto agli

        impianti di digestione anaerobica o misti.
    F)Le associazioni presenti sono disponibili a collaborare con la Regione per la definizione   
        dei punti sopra esposti.

Squillace ricostruisce in breve le vicende del progetto per biometano di Rondissone( TO), dall' inizio nel 2017 fino ad oggi. Questo progetto è oggi fermo al Consiglio di Stato.

Ricorda inoltre che altri due nuovi progetti analoghi sono stati presentati nella stessa zona, uno a
Caluso, l' altro a S. Benigno Canavese. Squillace approfondisce il tema dell' impatto sanitario nella

zona, ricorda il contributo del medico Marco Calgaro dell' ISDE( Medici per l' Ambiente) e propone la VIS( Valutazione di Impatto Sanitario) per la zona intorno a Rondissone.
Riva riferisce sui progettti per biometano fermi nella provincia di Vercelli ( Vercelli, Santhià)
e nella provincia di Biella( Salussola, Cavaglià, Castelletto Cervo) e lamenta sia la concentrazione dei progetti per biometano in queste due province, che il sovradimensionamento degli stessi impianti rispetto alle esigenze di riciclo dei rifiuti organici prodotti nella zona. 
Brunasso approfondisce il tema del sovradimensionamento dei progetti per biometano, 
rilevando che gli impianti esistenti hanno ancora circa 250. 000 t/ a di ampliamento per

impianti ancora non realizzati, mentre le richieste presentate per nuovi impianti superano le

400.000 t/ a. Quindi, conclude Brunasso, vengano ampliati gli impianti esistenti prima di concedere nuove autorizzazioni da parte delle Province piemontesi.

Silva illustra il progetto di Silvano d' Orba( AL) per la produzione di CSS( Combustibile Solido Secondario). Questo progetto è stato inspiegabilmente esentato dalla V.I.A.( Valutazione di Impatto Ambientale) da parte della Provincia di Alessandria. Silva spiega che anche questo progetto

risente negativamente della presenza di rifiuti organici non- pretrattati in entrata all' impianto, in

particolare di rifiuti di plastica dell' industria alimentare, che contengono materiale organico putrescibile e quindi pericoloso.  
Riassumiamo per temi le richieste di chiarimento dei Consiglieri presenti- una ventina in 

 tutto:

1)PIANIFICAZIONE:

  cioè accertamento della necessità di impianti in tipo, numero, capacità, localizzazione per il 

  trattamento dei rifiuti organici piemontesi.

  Su questo tema hanno particolarmente insistito i Consiglieri Bertola, Marin e Riva Vercellotti.  

2)TUTELA CONTRO I RISCHI:

  contro rischi di esplosione, incendi, odori molesti, inquinamento aria, acqua, suolo,

  diffusione nell' ambiente di rifiuti nocivi, diffusione di batteri e virus.

   Su questi temi hanno concordato tutti i Consiglieri che hanno parlato. 

3)REGOLAMENTAZIONE EOW: 

  cioè definizione degli standard tecnici per il pre-trattamento dei rifiuti speciali, in particolare  

  dei rifiuti organici speciali, che vanno ad alimentare gli impianti per biometano ed anche gli

  impianti per CSS.

  Il Consigliere Bertola esprime il dubbio, se sia opportuno che le singole Regioni legiferino in

  materia, oppure se sia meglio che sia il Parlamento a farlo.

  Da parte nostra rileviamo che la Legge nazionale 128/ 2019 prevede che le Regioni legiferino in

  materia e poi si accordino con il Governo. La materia è problematica e, a nostro avviso, questo 

  nodo va risolto strada facendo in accordo tra Governo e Regioni. L' importante è che la Regione

  Piemonte inizia a lavorare sul tema, eventualmente tenendosi in contatto con altre Regioni. 

  L' esperienza positiva è l' EOW realizzato per il riciclo dei pannolini e pannoloni( v. impianto di 

  Treviso, che sarebbe da replicare in ogni provincia italiana).
4)TAVOLO  TECNICO:

   cioè la costituzione di un Gruppo di Lavoro della Regione con altri soggetti della società

   civile( Comitati, Associazioni di Categoria, ecc.) per approfondire i temi suddetti.

   I Consiglieri Riva Vercellotti e Marin hanno particolarmente caldeggiato questa proposta, che

   ovviamente ci trova d' accordo, basta che si faccia.   
5)VIS( Valutazione di Impatto Sanitario).

   Il Consigliere Bertola chiede chiarimenti sul tema.

   L' argomento è importante e da approfondire. Ad oggi però esistono soltanto Linee Guida e 

   nessuna applicazione pratica, che sia a nostra conoscenza.
6)INCENTIVI  STATALI  AGLI  IMPIANTI  PER  BIOMETANO

    Il Consigliere Dago osserva che la molla che spinge le richieste di autorizzazione per nuovi 

    impianti per biometano è costituita dall' attuale Legge nazionale, che concede incentivi per 

    questo tipo di impianti. Propone quindi ai Colleghi di fare pressione presso il Governo 

    nazionale per rivedere tali incentivi o comunque per fissare una moratoria.

    Condividiamo tale valutazione, tuttavia tale proposta ha obiettivamente esito incerto e va 

    comunque associata ad una azione diretta e parallela da parte della Regione Piemonte per 

    giungere alla moratoria.
7)IMPIANTI  PER  BIOMETANO  DA  RIFIUTI  AGRICOLI.

    Il Consigliere Dago osserva che molte aziende agricole hanno necessità di un impianto per    

    biometano da alimentare con i rifiuti prodotti dalla propria attività agricola.

    Si tratta di un caso particolare da approfondire, in quanto non ci risulta ad oggi alcuna 

    segnalazione o lamentela da parte di Comitati di cittadini.
CONCLUSIONI

A nostro giudizio, l' audizione odierna ha conseguito un discreto successo.

Vedremo nelle prossime settimane e mesi, se alle parole seguiranno fatti concreti da parte della Regione.

Dobbiamo purtroppo ricordare, che dalla precedente audizione del 25. 10. 2018 ad oggi la situazione degli impianti per biometano non è affatto migliorata, semmai è peggiorata( Nostra risposta al Consigliere Perugini).
Oltre ai Consiglieri, erano presenti anche alcuni membri della Giunta Regionale Piemontese.

Oltre alla nota di ieri della Regione, riceveremo a breve dalla Regione, come di consueto, il verbale di questa audizione.
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